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	LICEO ARTISTICO STATALE
ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE “F. ORIOLI”
ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE

Sede staccata: Via C. Pinzi, 44
Sede centrale: Via di Villanova, 2/E

Sede staccata: Via Bianchini, 15 – 01100  VITERBO
01100 VITERBO
01100 VITERBO
Sede staccata: P.zza Indipendenza - 01017 TUSCANIA
          Cod. mecc. VTIS00800R        -      C.F. 80011990563
Tel: 0761/251194/96      –        Email:  vtis00800r@istruzione.it  -  vtis00800r@pec.istruzione.it -  website: www.orioli.edu.it 



        PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

                            (A.S. 
  /
)

CODICE ALUNNO_______                                                                          Classe: ____ 

DIAGNOSI:
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DESCRIZIONE DEL DISTURBO IN CHIAVE DIDATTICA
Stile di studio

	
	Sì
	No

	Insufficiente richiamo delle conoscenze pregresse
	
	

	Dimenticanze frequenti
	
	

	Mancato collegamento tra concetti nuovi e già appresi
	
	

	Incapacità nella gestione del discorso orale
	
	

	Lento adattamento al variare della situazione (cambio dell’ora)
	
	

	Stancabilità
	
	

	Evitamento/fuga dal compito
	
	


Descrizione delle situazioni critiche
	
	Sì
	No

	Lettura ad alta voce
	
	

	Prestazione sotto pressione
	
	

	Prestazione in ambienti distraenti
	
	

	Prestazione rallentata
	
	

	Copiatura dalla lavagna
	
	

	Scrittura da dettatura
	
	

	Traduzioni
	
	

	Riassunti
	
	

	Prove scritte molto lunghe
	
	

	Prove scritte o grafiche spazio – temporali
	
	


Area affettivo-emotiva

	
	Sì
	No

	Paura/ansia
	
	

	Eccitazione/euforia
	
	

	Insicurezza
	
	

	Risposte non pertinenti
	
	

	Risposte provocatorie
	
	

	Instabilità cinetica
	
	

	Somatizzazioni (rossore; sudorazione)
	
	


COMPORTAMENTO SOCIALE

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
COMPETENZE DI LAVORO

          Grado di autonomia nello svolgimento dei compiti

	Insufficiente 
	Scarso
	Buono 
	Ottimo 


POTENZIALITÀ

· pensa e memorizza per immagini;

· apprende facilmente dall’esperienza;

· ricorda le cose non in modo astratto, ma come esperienze di vita, racconti ed esempi;

· ha facilmente una visione d’insieme;

· riesce a cogliere e selezionare gli argomenti fondamentali di una discussione;

· fa associazioni e collegamenti non convenzionali;

· riesce ad approcciare i “compiti” e anche le materie scolastiche in modo diverso;

· vede e analizza le cose da varie prospettive;

· è estremamente creativo e sviluppa sempre nuove idee.

AREE CRITICHE

· notevole affaticamento durante lo studio per mancata automatizzazione della let- tura;

· lettura lenta e scorretta, cui consegue difficoltà nella comprensione del testo;

· difficoltà nell’analisi del testo (individuazione di parole chiave, riassunto);

· problematiche diffuse nell’espressione scritta in forma strutturata;

· produzione di elaborati spesso disordinati, con struttura della frase scarna, errori di punteggiatura;

· difficoltà nel memorizzare date e definizioni, parole tecniche, formule;

· difficoltà nell’imparare dati in sequenza;

· difficoltà a copiare dalla lavagna;

· difficoltà nella gestione ed organizzazione del tempo;

· grafia disordinata e con insufficiente coordinazione oculo - motoria;

· difficoltà nel calcolo a mente, nelle procedure del calcolo scritto e nel recupero dei fatti aritmetici.

· Altro

PROGETTO OPERATIVO
(barrare le caselle delle competenze da raggiungere)

· Possesso di linguaggi adeguati e pertinenti.

· Presa di coscienza degli scopi apprenditivi.

· Capacità strumentali (fluidità di letto – scrittura; abilità matematiche).

· Capacità valutative del proprio agire.

· Capacità di controllo dell’impegno.

· Capacità autoriflessiva (di autoanalisi e autoregolazione).

· Potenzialità.

· Altro 

 STRATEGIE E METODI DI INSEGNAMENTO 

· Creazione di un clima di classe positivo

· Suggerimento dell’incipit

· Realizzare mappe concettuali e  schemi alla lavagna per favorire l’apprendimento

· Dividere un’unità di apprendimento in più sottounità, favorendo così un’assimilazione graduale dei contenuti.

· Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

· Cooperative learning.

· Didattica laboratoriale

· Tutoring

· Peer education

· Reiterazione dei concetti 

· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce

ESIGENZE EDUCATIVE

Cosa fa il c.d.c. per stimolare le potenzialità

( intuizione, creatività, canale sensoriale preferenziale)

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Cosa fa il c.d.c. per supportare le criticità

( disturbo delle funzioni esecutive, difficoltà operative, difficoltà relazionali, comorbidità psicologiche, acquisizione del metodo di studio, orientamento spazio-temporale)

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

    STRUMENTI DI TUTELA COMPENSATIVI /DISPENSATIVI

· Rispettare il tempo necessario per la comprensione, la rielaborazione e l’applicazione pratica di un determinato concetto o regola

· nelle verifiche scritte, aumento del tempo di esecuzione

· utilizzo di una rigatura guidata, interlinea maggiore

· utilizzo del pc nei compiti scritti quando possibile

· utilizzo di software  didattici specifici, sintesi vocali,audiolibri

· utilizzo del registratore durante le lezioni e risorse audio

· utilizzo di calcolatrice o computer con foglio di calcolo

· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 

· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)

· nelle verifiche orali, consultazione di materiale (mappe, tabelle, schemi, date, eventi, nomi, categorie grammaticali, linea del tempo, cartine geografiche fisiche e politiche, grafici e strumenti di calcolo)

· sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico

· Assegnare compiti ridotti nella quantità, ma non nel contenuto.

· Dispensa della lettura ad alta voce, della scrittura sotto dettatura, dal prendere appunti e copiare dalla lavagna

· Dispensa da uno studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni

· Dispensa dall’effettuare più prove valutative in tempi ravvicinati

	 MATERIE
	STRATEGIE, STRUMENTI E METODO DI INSEGNAMENTO

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


VALUTAZIONE (anche per esami conclusivi dei cicli)

Le valutazioni saranno più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e  collegamento piuttosto che alla correttezza formale . La valutazione dell’alunno/a farà riferimento alle rubriche di valutazione appositamente elaborate dai diversi dipartimenti disciplinari. 

COMPITI DELLA FAMIGLIA CONCORDATI CON IL CORPO DOCENTI

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Il Consiglio di Classe 
	COGNOME 
	NOME 
	MATERIA 
	FIRMA 

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


*Il Docente Coordinatore di Classe              Il Docente Referente per gli Alunni  con BES

___________________________                         ____________________________

     Il Dirigente Scolastico                                                                   I Genitori 

      __________________                                                               ______________

                                                                                                         ______________

� Cfr. D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 - Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 - art. 10. Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA) 


1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, sono adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.


2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.
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